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YITA E NUTRIZIONE 


Signori , 


Altravolta si credeva che la materia e la 
forza fossero due cose indipendenti l’una 
dall’altra, che fossero ora riunite, ora dis- 
giunte, e che potessero esistere l’una senza 
l’altra; la materia rappresentava l’elemento 
inerte , passivo, il quale si lascia raffaz- 
zonare, mettere in movimento o fermare; 
la forza era l’elemento attivo, il quale pe- 
stava e modellava, fermava e muoveva la 
povera materia a modo suo. 

Ben diverso è il concetto al quale ha fi- 
nalmente e definitivamente condotto l’ os- 
servazione dei fatti. La scienza ha stabilito 
irrevocabilmente l’unità della forza e della 
materia, T impossibilità di separarle, l’as- 
surdità di immaginarle come due cose dif- 
ferenti — anzi antagonistiche od ostili fra 
loro. 
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Il fatto sta che noi non conosciamo punto 
l’essenza dei fenomeni ; sappiamo soltanto 
che quel che sconosciuto che forma Funi- 
verso, si palesa ai nostri sensi o ai nostri 
mezzi d’ indagine per una quantità di ma- 
nifestazioni , le quali noi , per maggior 
comodo e chiarezza, consideriamo sotto due 
capi, chiamandole materiali e dinamiche, 
creando così una separazione, una divisione 
fra materia e forea — divisione affatto ar- 
tificiale e che non esiste nella natura; — 
la scienza ha provato che non esiste ma- 
teria senza ciò che noi chiamiamo forza, e 
che non esiste forza senza ciò che noi 
chiamiamo materia. 

Un sasso che non è più sostenuto, — 
cade in virtù del suo peso, — vale a dire 
della mutua attrazione che si esercita fra 
il sasso e la terra. Possiamo noi figurarci 
un sasso che in codeste condizioni non ca- 
desse, 0 una terra che non esercitasse la 
sua attrazione ? E non sarebbe assurdo fin 
al ridicolo F immaginarsi una forza di at- 
trazione che esistesse sola nello spazio , 
senza terra e senza sasso ? È una proprietà 
necessaria , inevitabile della terra e del 
sasso di attrarsi reciprocamente; se cessas- 
sero di attrarsi — non sarebbero più nulla: 
— la loro attrazione, è condizione della 
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loro esistenza; nè l’una, nè l’altro possono 
esistere senza questa proprietà. Parimente 
Tattrazione ha bisogno, per esistere, di due 
corpi che si attraggano, e non sarebbe più 
nulla senza questi corpi ; la presenza di 
questi corpi è condizione della sua esistenza, 
come la presenza sua è condizione dell’e- 
sisteaza dei corpi. Il fenomeno è unico, le 
manifestazioni sono simultanee, siamo noi 
che vi portiamo la divisione, e che per 
esprimerci e spiegarci più facilmente diamo 
due nomi diversi ai due lati di una stessa 
cosa, — separiamo in due qualche cosa di 
inseparabile, e dimentichiamo qualche volta 
che si tratta di un fenomeno indivisibile. 

Benché ciò sia generalmente ammesso 
per i casi più semplici, come quello del- 
l’attrazioie, pure, a misura che i fenomeni 
vanno complicandosi , a misura che en- 
triamo nei mondo organico , e ci vediamo 
circondati dalle sue manifestazioni sempre 
più compiiate ^ ci troviamo vieppiù in- 
vasi dalla tendenza a separare le pro- 
prietà dinamiche dei corpi da questi corpi 
stessi; e finalmente arrivati al fenomeno 
della vita ai imale, riscontriamo molti che 
non sanno p.ù punto rassegnarsi ai limiti 
che per ora .a mente umana non può ol- 
trepassare, e per ispiegarsi quel fenomeno 
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complicato , si creano l’idea di una forza 
indipendente dalla materia, di una essenza 
libera , che per un certo tempo anima il 
corpo — materia vile ed inerte — e che lo 
abbandona poi a se stesso nel momtfito 
della morte, svincolandosi come un uccello 
abbandona la sua gabbia, senza cambiar 
di natura. 

Esamineremo nel corso di questa lettura 
se r uccello e la gabbia non sieno invece 
in questo caso, cosi strettamente uniti, cosi 
dipendenti l’uno dall’altro, cosi insepara- 
bili , che la loro separazione non trascini 
necessariamente la dissoluzione dell’uccello 
come quella della gabbia. 

Dai brani di fisiologia che ivete già 
sentiti, vi è certamente rimasta ia convin- 
zione che ogni manifestazione vitile di qua- 
lunque parte del nostro corpo, è necessa- 
riamente accompagnata da una decomposi- 
zione materiale più o meno estesa dell’ organo 
che è stato attivo. Non facciamo il minimo 
movimento, non abbiamo il minimo pen- 
siero, senza che succeda un’alterazione nella 
sostanza dei muscoli che si sono mossi, o 
del cervello che ha pensato. E viceversa 
questa alterazione non può avor luogo senza 
produrre una contrazione n3l muscolo, o 
un pensiero nel cervello. Il cambiamento 
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avvenuto nell’uno o nell'altro di questi due 
organi, si palesa appunto simultaneamente 
per questi due fenomeni : — modificazione 
del muscolo e contrazione, — modificazione 
del cervello e pensiero. I due fenomeni 
sono r espressione 1’ uno dell’ altro, e non 
possono aver luogo l’uno senza l'altro ; non 
può aver luogo una contrazione muscolare 
senza un muscolo che si alteri; non può 
aver luogo un pensiero senza un cervello 
che si modifichi ; — precisamente come non 
può aver luogo l'attrazione senza due corpi 
che si attraggano. 

Ora, siccome ogni attività dei nostri or- 
gani corrisponde ad una alterazione della 
loro composizione, una quantità di so- 
stanze, più 0 meno grande , deve conti- 
nuamente essere consumata , vale a dire 
cambiata, scomposta nell' interno dei tes- 
suti ; ma sappiamo che un cambiamento 
nella composizione chimica ha per conse- 
guenza un cambiamento delle proprietà 
del corpo cambiato. Le sostanze scomposte, 
durante l’attività, non avranno quindi più 
le proprietà necessarie per reagire, come 
facevano prima, alle influenze che mettono 
in azione l’organismo; anzi, la presenza dei 
prodotti di decomposizione sarà un impedi- 
mento per la continuazione della funzione. 
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Per mantenere T organismo nello stato 
normale, bisogna che i prodotti della con- 
tinua decomposizione, che risulta dall’attività 
funzionale degli organi, siano portati fuori 
degli organi e del corpo stesso. Ma in questo 
modo il corpo tosto si consumerebbe, fino 
a tal grado che diverrebbero impossibili 
diverse funzioni indispensabili alla conti- 
nuazione della vita, e che l’ individuo mor- 
rebbe. Nasce quindi la necessità che altre 
sostanze sieno introdotte dal difuori nel- 
l’organismo, per rimpiazzare quelle decom- 
poste, divenute inutili ed espulse fuori del 
corpo. 

L’ insieme dei processi meccanici , fisici 
e chimici per mezzo dei quali si compie 
questo baratto di materia fra il corpo e il 
mondo esterno, comprende una quantità di 
funzioni riunite tutte sotto il titolo gene- 
rale di nutrisione. 

Facciamo una rapidissima rivista dei più 
importanti fra questi processi. 

Tutte le parti del corpo , anche quelle 
in apparenza meno attive, hanno bisogno 
ad ogni momento di codesto baratto di ma- 
teria. Le ossa, che hanno una vita per cosi 
dire completamente passiva^, debbono rin- 
novare il loro materiale come tutti gli altri 
tessuti, e la prova ne è che se nel cibo 
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mancano completamente i sali di calce ed 
altre sostanze necessarie alla formazione 
delle ossa, queste, perdendo sempre più 
della loro sostanza propria, e non trovando 
materiali da sostituire, perdono la loro con- 
sistenza normale, diventano sottili, pieghe- 
voli, non reggono più il peso del corpo; 
se allora si aggiungono al cibo i materiali 
necessari, le ossa tornano a poco a poco allo 
stato normale. La decomposizione e l'elimi- 
nazione dei loro prodotti, e la ricomposi- 
zione con materiali freschi sono natural- 
mente ben più rapide ed attive negli organi 
che non soltanto subiscono la forza svilup- 
pata nelLorganismo (come fanno le ossa), 
ma che sviluppano questa forza. Il sistema 
muscolare ed il sistema nervoso cagionano 
continuamente un enorme consumo di ma- 
teriali, e sarebbero in pochi momenti ridotti 
a non essere più in istato di compiere le 
loro funzioni, se i prodotti di decomposizione 
non venissero da loro estratti e portati via, 
e se non venissero arrecati nuovi materiali 
per imbevere i loro tessuti ed assimilarsi 
ad essi. — Tutti sanno oggidì che il gran 
serbatoio di codesti materiali, il liquido nutri- 
tizio del corpo è il sangue. Spinto con grande 
forza dalle potenti contrazioni del cuore, 
esso scorre in un tubo elastico, il quale. 
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strada facendo, si divide in tubi sempre più 
sottili, e lo conduce in tutte le parti del corpo; 
sempre rinchiuso in questi tubi sottilissimi, 
invisibili all’occhio nudo, il sangue penetra 
nello spessore dei tessuti; ivi, mercè la 
sottigliezza delle pareti dei vasi (detti ca- 
pillari) che lo contengono, le sostanze re- 
quisite pel nutrimento dei tessuti trasudano 
fuori dai vasi e diventano parti integranti 
dei rispettivi tessuti. Ma nel medesimo tem- 
po i prodotti di decomposizione che non 
devono restare nei tessuti, subiscono il pro- 
cesso contrario , — trasudano, anch’ essi 
in parte, dai tessuti circondanti dove sono 
stati formati, nell’ interno dei vasi capillari, 
per mescolarsi al sangue che ha abbando- 
nato i materiali freschi, e ritornano con 
esso nel cuore; — ho detto, in parte, non 
per indicare forse che una parte di queste 
sostanze rimanga nei tessuti, bensì per dar 
ad intendere che i vasi sanguigni, le vene, 
non s’ incaricano di ricondurre al cuore 
che una parte di quelle sostanze, mentre un’ 
altra parte penetra nell’ interno di un altro 
sistema di vasi detti linfatici. Questi vasi 
cominciano nella grossezza dei vari tessuti, 
assorbono quell’altra parte dei prodotti di 
decomposizione, e la conducono, concen- 
trandosi, riunendosi in vasi di più in più 
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grossi , verso un tronco comune situato 
lungo la colonna vertebrale, nel torace; 
questo tronco, chiamato condotto toracico^ 
passa dietro al cuore, sale fin alla parte 
più elevata del torace, verso il lato sinistro, 
e finalmente sbocca nella vena sottoclavi- 
colare sinistra. In questo modo quella parte 
dei prodotti di decomposizione che la 
struttura dei vasi capillari non ammette 
a mescolarsi subito col sangue reduce , 
prende la via dei vasi linfatici e fini- 
sce collo scaricarsi in una delle grosse 
vene, vicino al cuore. — Gli organi e i 
tessuti ricevono dunque il loro materiale 
di ricostituzione, il loro nutrimento, per 
una via sola — per la via dei vasi san- 
guigni (delle arterie) ; e sono liberati dei 
loro prodotti di decomposizione per due vie 
diverse — per quella dei vasi sanguigni che 
ritornano al cuore (le vene) — e per quella 
dei vasi linfatici, che pure li conducono 
alla volta del cuore, ma indirettamente, 
— come vi ho spiegato. 

Dal mio modo di esprimermi fin’ora, se 
non aveste nessuna idea della struttura del 
cuore, potreste credere che nel suo interno 
le due qualità di sangue, il fresco, l’arterioso, 
e l’usato, il venoso, si mescolino insieme; e 
mi sarei espresso con più precisione se non 
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avessi la certezza che tutti vi rammentiate 
la lezione del nostro prof. Schiff sul mecca- 
nismo della circolazione del sangue. Voi 
sapete, dunque, che il cuore è compieta- 
mente diviso da una parete interna, in 
due metà, la destra e la sinistra , le quali 
non hanno alcuna comunicazione diretta 
fra loro. 

Il sangue arterioso si raccoglie nella metà 
sinistra del cuore ; dalla quale viene spinto 
nelle arterie, mediante un grosso tronco 
che da essa nasce. — Le vene all’incontro 
vengono a vuotare il loro contenuto , il 
sangue reduce dagli organi , mescolato 
colla linfa nella metà destra del cuore. — 
Ora dovete bene rammentarvi che il sangue 
venoso non è materiale del tutto guastato 
e da eliminare dal corpo; nell’attraversare 
i vari organi il sangue arterioso non ab- 
bandona ai tessuti degli organi che una 
parte delle sostanze che lo costituiscono. Una 
parte di quelle sostanze rimane ancora buona 
e adoperabile come nutrimento, tale quale; 
un’ altra parte ha perduto un elemento 
chimico indispensabile che conteneva in 
grande quantità, ma, riacquistandolo, può 
tornare ad adempire il medesimo ufficio. 
Quest’elemento, Signori, è V ossigeno ^ uno 
dei costituenti deU’aria atmosferica, e voi 
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sapete, dopo la lettura del prof. Schiff sulla 
respirazione, che il sangue venoso deve 
attraversare i polmoni per ridiventare arte- 
rioso, riacquistando ivi Tossigeno che aveva 
perduto, somministrandolo alle varie parti 
del corpo: ecco perchè il sangue, arrecato 
alla metà destra del cuore ^ non passa di- 
rettamente nella metà sinistra, dalla quale 
verrebbe nuovamente mandato tale quale 
nelle arterie; ecco perchè il sangue venoso 
deve prendere per tornare nella metà sini- 
stra del cuore una via indiretta, e trovare 
strada facendo gli apparecchi adattati a 
fornirgli l’ossigeno necessario, affinchè possa 
riprendere l’ufficio di sangue arterioso. Esso 
viene dunque spinto dalla camera destra 
del cuore in un tronco vascolare, il quale 
si dirama nei due polmoni, forma ivi un 
nuovo sistema di vasi capillari sottilissimi, 
attraverso le pareti dei quali l’ossigeno del- 
l’aria inspirata penetra nel sangue e lo 
arterializza. Ma questo non è il solo pro- 
cesso che succeda nei polmoni; l’assorhi- 
mento dell’ ossigeno è indissolubilmente 
collegato ad un altro processo inverso. Il 
sangue venoso contiene in soluzione una 
grande quantità di uno dei più copiosi 
prodotti di decomposizione dell’ attività 
vitale: l’acido carbonico. In virtù della 
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legge della diffusione dei gas, mentre l’os- 
sigeno penetra nel sangue, l’acido carbo- 
nico ne esce e penetra egualmente attra- 
verso le pareti dei capillari polmonali, nell’ 
aria contenuta nei polmoni, colla quale 
viene poi espirato. Così, privato del suo 
acido carbonico, e carico di ossigeno, il 
sangue venoso ridiviene arterioso, è ricon- 
dotto nella metà sinistra del cuore , d' 
onde ricomincia la sua gita attraverso tutto 
l’organismo. 

Ma l’acido carbonico non è l’unico pro- 
dotto di decomposizione che non sia più 
adoprabile per l’ organismo e che debba 
esserne espulso ; il sangue ne contiene an- 
cora una quantità di altri, i quali sareb- 
bero anch’essi nocevoli, velenosi, mortiferi 
se fossero ritenuti nel sangue. Oltre ai pol- 
moni che lasciano passare solo l’acido car- 
bonico , vi devono dunque essere altri or- 
gani, atti per così dire a filtrare il sangue, 
lasciandone la parte buona nei vasi san- 
guigni, e conducendo fuori gl’ingredienti 
inutili e nocevoli. Questi organi sono la 
pèlle ed i reni. 

Il sangue che circola nella . rete capillare 
sparsa sotto 1’ epidermide ( strato esterno 
della pelle), depone quivi in piccoli tubetti 
adattati diversi prodotti di decomposizione 
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sciolti nell’acqua , i quali poi escono alla 
superficie sotto forma di sudore , dalle pic- 
cole bocche 0 aperture di codesti tubetti, 
generalmente chiamate della pelle. Ecco 
perchè il tener la pelle pulita, il lasciare 
dunque libero egresso a questa secrezione, 
è una delle prime regole dell’ igiene. 

I reni continuamente separano dal sangue 
una grandissima quantità di acqua carica 
di prodotti di decomposizione, la retenzione 
dei quali cagiona una morte rapida con 
tutti i sintomi di un avvelenamento con un 
narcotico. Questi prodotti sono gli ingre- 
dienti organici dell’ orina, la quale con- 
tiene ancora diversi sali inorganici, spe- 
cialmente una quantità di cloruro di sodio — 
che è il sale comune. L’orina, filtrata dai 
reni, è raccolta in ciascuno di essi da un 
tubo che la conduce nella vescica; arri- 
vando lentamente, ma continuarpente, goc- 
cia per goccia, essa distende la vescica, 
finché questa, ripiena, si vuota. 

Mentre i polmoni non mandano fuori che 
l’acido carbonico (composto di ossigeno e 
di carbonio), la pelle e i reni, all’ incontro, 
rubano al corpo una grande quantità di 
tutte le sostanze che entrano nella sua 
composizione, è massimamente di composti 
d’ idrogeno, di azoto, di carbonio e di os- 
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sigeno, senza parlare dei sali inorganici. 
Tutte queste sostanze continuamente eli- 
minate , devono continuamente essere so- 
stituite. Ma, potreste dirmi, sta bene per 
i momenti d’attività; nel riposo, invece, 
quando non consumiamo sostanza musco- 
lare, e nel sonno quando non pensiamo a 
nulla e non consumiamo sostanza cere- 
brale, perchè seguita un così vivace baratto 
di materia? Ci pare inutile. — Questa obbie- 
zione sarebbe un errore grossolano : nel cosi 
detto rij^osoy continua l’ attività di molti 
organi, di molti visceri muscolosi e di una 
grande parte del sistema nervoso; di più 
continua sempre in tutte le parti del corpo 
l’ossidazione dei tessuti, sorgente del calore 
animale, che deve sempre essere mantenuto 
al medesimo livello, perchè un abbassa- 
mento di pochi gradi nella temperatura 
interna del corpo basta per impedire al- 
cuni dei processi indispensabili per la con- 
tinuazione della vita. — Il cuore umano 
batte in media, o piuttosto almeno^ 60 volte 
per minuto primo, dunque 86,400 volte 
in 24 ore; ebbene, è stato calcolato che 
ogni contrazione del solo ventricolo sinistro 
del cuore equivale ad un lavoro di 0,54 
chilogrammetri, vale a dire, 54 centesimi 

della forza necessaria per alzare all’altezza 
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di un metro un peso di un chilogrammo; 
il ventricolo sinistro fa dunque un lavoro 
effettivo di 32,40 chilogrammetri per mi- 
nuto primo , e di 46,656 chilogrammetri 
in 24 ore; ora, benché il lavoro delle al- 
tre parti del cuore sia meno considerevole, 
si può ammettere, senza sbagliar troppo, 
che in totalità il cuore sviluppa una forza 
viva bastante per alzare il suo proprio 
peso di circa 60 metri per minuto primo; — 
fin’ ora non è conosciuta una macchina che 
possa fare altrettanto. 

La respirazione tiene in attività conti- 
nua una quantità di muscoli : non è esat- 
tamente calcolato quanta* forza sia neces- 
saria per tutti i movimenti respiratori; ma 
essa deve essere considerevole, atteso che 
l’uomo respira almeno 12 volte per minuto 
primo, — dunque 17,280 volte in 24 ore. La 
totalità dell’ acido carbonico espirato in 24 
ore è di circa 443,000 centimetri cubi di 
questo gaz, il che equivale ad un peso di 
circa 760 grammi; e 760 grami di acido 
carbonico contengono un po’ più di 200 
grammi di carbone. L’ esalazione di acido 
carbonico varia molto secondo che l’orga- 
nismo è in attività o in riposo ; ma essa 
ha sempre luogo, perchè la maggior parte 
del carbonio contenuto nei tessuti si ossida 
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non per 1’ attività, ina per la produzione 
del calore animale. 

Senza pensare ad una quantità di altri 
movimenti che si compiono continuamente, 
anche nel riposo, voi potete ora farvi una 
idea bastante della quantità di cause di 
consumo del nostro corpo durante quello 
stato che ci pare essere riposo perfetto. 
S’intende da’ sè che il consumo diviene 
enormemente maggiore quando si trovano 
in attività quasi tutti gli organi insieme, 
quando si muovono i muscoli, quando pensa 
il cervello, eco. 

Si capisce chg il corpo sarebbe presto 
consumato del tutto se queste sostanze non 
venissero rimpiazzate da altre, fresche, 
venute dal di fuori. Difatti, il sangue di- 
viene ad ogni istante di vita vieppiù po- 
vero di sostanze atte a restaurare gli or- 
gani, perde una gran quantità di acqua 
per i polmoni sotto forma di vapore, per 
la pelle come sudore, per i reni come orina; 
esso diviene più e più denso, la sua com- 
posizione si altera di più in ^iù, e se non 
fosse data all’ organismo la possibilità di 
introdurre nel suo interno una nuova prov- 
visione di materiali, la vita cesserebbe ben 
presto per mancanza di materiali. Questo 
accade difatti nei casi di morte di sete e di 
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fame. Ma nelle condizioni normali le cose 
non giungono a tal estremo : arrivata fin 
ad un certo grado l’alterazione della compo- 
sizione del sangue, essa produce una affezione 
dei centri nervosi. I centri nervosi, essendo 
gli organi che richiedono il più continuo 
ed il più vivace baratto di materia col 
sangue, sono i primi a soffrire della man- 
canza di provvisione ; essi sentono la di- 
minuzione di sostanze atte ad equilibrare 
la decomposizione, sentono anche la dimi- 
nuzione dell’acqua necessaria per mante- 
nere il grado appropriato di umidità nei 
tessuti del corpo. Ne risulta una serie di 
sensazioni generali, indeterminate, che 
r esperienza c’ insegna a riferire al bi- 
sogno di provvedere all’ introduzione di 
cibo e di acqua nel corpo: sensazioni a 
tutti conosciute sotto il nome di fame e 
di sete. Voi sapete, dopo la mia lettura sul 
sistema nervoso, che ogni sensazione ha 
per conseguenza meccanica necessaria una 
serie di movimenti, proporzionati alla forza 
dell’ eccitazione , e corrispondenti alle cir- 
costanze. Ebbene, i movimenti riflessi, che 
seguono le sensazioni di fame e di sete, sono 
appunto quelli adattati allo scopo di procu- 
rarsi da mangiare e da bere, di scegliere e 
di prendere gli alimenti, di masticarli e di 
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inghiottirli. Il resto si fa da sè, vale a 
dire, senza la partecipazione della coscienza 
e della cosi detta volontà. 

Cosa è questo resto, che si fa da sè? 

Non basta che gli alimenti sieno disciolti 
dalla saliva o dal liquido stomacale, perchè 
anche disciolti ed assorbiti tali quali, essi 
in gran parte non sono atti ad essere assi- 
milati, a diventare, cioè, parti costituenti 
dei tessuti ; bisogna che dessi sieno prima 
cambiati, modificati chimicamente, nelle vie 
digestive, per l’effetto dei liquidi che trovano 
nello stomaco e nell’ intestino. É appunto 
questa modificazione degli alimenti che co- 
stituisce la vera digestione nel senso ristretto 
della parola. 

Questa trasformazione degli alimenti co- 
mincia per una parte di essi nella bocca 
sotto l’influenza della saliva, continua per 
un’altra parte nello stomaco , sotto l’ in- 
fluenza del succo stomacale, e finisce per 
una terza parte nell’ intestino, sotto l’ in- 
fluenza del liquido pancreatico, della bile e 
del succo intestinale. Il rimanente non di- 
geribile viene spinto all’estremità dell’ in- 
testino — ed espulso. 

Gli alimenti cambiati, modificati, dalla 
digestione buccale, stomacale ed intestinale 
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prendono il nome di nutrimenti, i quali ora 
sono divenuti corpi atti non soltanto ad 
essere assorbiti, ma anche a far parte del 
sangue, ed entrano in circolazione col resto 
del sangue già formato. I nutrimenti ven- 
gono assorbiti dalle vene e dai vasi lin- 
fatici dello stomaco e dell’ intestino ; la 
grossa vena che sale verso il cuore e riu- 
nisce in sè tutte quelle che provengono 
dalla parte inferiore del corpo, contiene 
dunque non solamente sangue venoso, ritor- 
nante dagli organi, ma ancora una gran 
parte dei nutrimenti prodotti dalla dige- 
stione, destinati a rimpiazzare le sostanze 
che, come sappiamo, il corpo perde inces- 
santemente. Parimente, il condotto toracico 
conduce verso il cuore non soltanto la linfa, 
prodotto di decomposizione dei vari tessuti, 
ma una buona parte dei nutrimenti, e spe- 
cialmente il grasso, per l’assorbimento del 
quale i vasi linfatici dell’intestino hanno 
un privilegio speciale. Ecco perchè il san- 
gue venoso che arriva nella metà destra 
del cuore è così prezioso; esso contiene ciò 
che può rimanere tale quale, ciò che deve 
essere espulso, e le provisioni che devono 
sostituire le materie eliminate ; — per ridi- 
venire sangue arterioso, non gli mancano 
più, come sappiamo, che due cose: disfarsi 
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deH’acido carbonico, ed acquistare ossigeno, 
— doppia funzione compiuta dai polmoni. 

L’acquisto dell’ossigeno è necessario non 
solamente per renderlo a quelle parti del 
sangue che lo avevano perduto, distribuen- 
dolo in tutto il corpo, ma anche perchè i 
nutrimenti stessi non acquistano 2’ attitu- 
dine di diventar parti integranti dei tessuti 
se'non alla condizione di essersi combinati 
non una nuova dose d’ossigeno; poi, una 
volta entrati nella formazione dei tessuti, essi 
continuano ad ossidarsi durante l’attività 
degli organi stessi, e difatti tutti i pro- 
dotti di decomposizione dell’attività vitale 
non sono altro che vari gradi di ossida- 
zione delle sostanze proprie del corpo : pas- 
sando cosi da uno stadio di ossidazione 
all’altro, queste sostanze cambiano sempre 
più di natura , diventano sempre meno 
atte a far parte costituente degli organi, 
finché ne vengono estratte dalle vene e dai 
vasi linfatici, e finalmente eliminate dal 
corpo, riducendosi' tutte in fin dei conti 
ad acqua, acido carbonico ed urea, — la 
quale ultima si scompone anch’essa defini- 
tivamente in acido carbonico e in ammo- 
niaca. — Acqua — Acido carbonico — 
Ammoniaca — ecco la fine di tutto ciò che 
è stato organico e vivente. 
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Vediamo dunque che mentre le numerose 
sostanze, che entrano nella composizione 
di un corpo vivente, fanno parte di questo 
corpo, esse si trovano in un movimento 
' continuo, nel quale vanno facendosi e dis- 
facendosi con una quantità di combinazioni 
variate. Tanto che nel corpo i vasti pro- 
cessi di decomposizione e di ricomposizione si 
compensano, si neutralizzano l’uno coll’al- 
tro, e concorrono cosi a mantenere la compo- 
sizione chimica e la costituzione fisica del- 
l’organismo. Finche, insomma, dura Tequi- 
librio, mercè il quale il corpo si mantiene, 
— dura anche ciò che noi chiamiamo la 
vita — vale a dire l’insieme di proprietà 
dinamiche che corrispondono allo stato ma- 
teriale del corpo. Ma se per una causa 
qualunque quest’equilibrio viene distrutto, 
se i processi di decomposizione superano 
quelli di ricostituzione, allora avviene ciò 
che noi chiamiamo la morte. La ricostitu- 
zione delle parti si arresta del tutto, la 
decomposizione ha campo libero e progredi- 
- sce rapidamente, riducendo tutte le sostanze 
che furono viventi allo stato di acqua, di 
acido carbonico, di ammoniaca e di alcuni 
sali inorganici. 

Ritornando alla loro primitiva composi- 
zione, queste sostanze riacquistano le loro 
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primitive proprietà, e diventano nuova- 
mente atte ad entrare nelle combinazioni 
cosi dette organiche. Ma siccome in codesto 
stato le dette sostanze non sono atte ad 
essere assorbite ed assimilate dagli animali, 
e siccome le piante invece si nutriscono di 
esse, — esse devono, prima di poter ridive- 
nire parti costituenti di un animale o di 
un uomo, passare per lo stadio di pianta; 
la pianta poi dee venir mangiata da animali , 
gli animali da uomini, e cosi le medesime 
sostanze tornano a riempire il medesimo 
officio. Ecco la vera immortalità; ed è la 
sola che la scienza possa ammettere. 

Ma prima di formolare la nostra con- 
clusione definitiva, riassumiamo in termini 
generali quanto abbiamo già detto, per 
farne poi la critica sperimentale, e per 
controllare coi fatti — quei giudici ineso- 
rabili — le conseguenze che paiono doverne 
uscire. 

Da quanto abbiamo detto segue che tutta 
la vita non è che un continuo baratto di 
materiali, i quali, trasformandosi, passano 
per lo stadio di parti integranti dell'orga- 
nismo. La funzione che in tutti gli organi 
presiede al baratto di materia è la circo- 
lazione del sangue; questa deve dunque 
essere la funzione principale, la condizione 


Digilized by Google 



VITA E NUTRIZIONE. 27 

sine qua non di tutte le manifestazioni vi- 
tali di qualunque organo. Cosa succede se 
viene impedita la circolazione in una parte 
del corpo? 

Ecco un coniglio sano, che corre libe- 
ramente sopra la tavola. Cerco col dito, 
senza ledere T animale, il polso dell’aorta 
addominale, vale a dire, della grande ar- 
teria che porta il sangue dal cuore alle 
estremità posteriori ; comprimo V arteria 
contro la colonna vertebrale in modo da 
impedire il passaggio del sangue. Appena 
cessa r arrivo di sangue arterioso nelle 
gambe, il coniglio permette di estenderle 
passivamente, senza reagire, ciò che non 
avrebbe permesso prima; questo è il segno 
di una sensibilità ottusa e di una motilità 
incompleta; un momento più tardi le due 
gambe sono completamente insensibili ed 
immobili; è uno svenimento della parte 
posteriore del corpo. — Nel momento in 
cui si rilascia la compressione. Inanimale 
rimane paraplegico, e trascina dietro a sè 
la parte posteriore del corpo, camminando 
con energia sopra le estremità anteriori; 
ma poco a poco, a misura che si ristabi- 
lisce la circolazione, si ristabiliscono pure 
nelle gambe la sensibilità ed il movimento 
normale. — Voi vedete dunque che l’in- 
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terruzione della circolazione del sangue, 
cioè, l’interruzione dell’arrivo di materiali 
freschi di ricostituzione, e deireliminazione 
dei materiali usati, può in un momento 
togliere alla parte posteriore del corpo la 
maggior parte delle sue proprietà vitali — 
tanto è rapida l’alterazione chimica delle 
, parti — se non viene continuamente con- 
trobilanciata da un attivo baratto di ma- 
terie col sangue arterioso. 

Ma se nel nostro coniglio invece di farla 
per pochi minuti, avessimo mantenuto l’in- 
terruzione della circolazione del sangue per 
lungo tempo; se avessimo, per esempio, 
messo un filo intorno all’ aorta e legato 
fortemente questo filo, in modo da sop- 
primere ogni circolazione nella parte po- 
steriore del corpo, noi avremmo osservato 
nelle gambe del coniglio tutti i sintomi 
della vera e comj)leta morte , nell’ or- 
dine presso a poco seguente: nel primo 
momento diviene inattiva la sostanza gri- 
gia della parte lumbare del midollo spinale, 
la quale non riceve più sangue ; — inat- 
tiva la sostanza grigia — sono impossibili 
riflessi motori sulle gambe; le impressioni 
arrecate dai nervi sensibili non possono 
più procedere, non sono più propagate sui 
nervi motori e rimangono senza effetto ; 
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i tronchi nervosi per qualche tempo re- 
stano ancora attivi; irritandoli diretta- 
mente con irritazioni meccaniche, chimi- 
che 0 elettriche si ottengono ancora delle 
contrazioni forti nei muscoli corrispondenti, 
ma l’eccitabilità scema presto, ed a poco 
a poco si perde T influenza dei tronchi 
nervosi sui muscoli. Bisogna allora per 
ottenere una contrazione muscolare colì’e- 
lettricità toccare coi poli della pila il mu- 
scolo stesso; s’ irritano in questo modo le 
ultime terminazioni nervose nello spessore 
del tessuto muscolare; — finalmente scom- 
pare ogni azione dell’ elettricità : tutti i 
nervi sono morti, ma la carne vive ancora, il 
muscolo sarebbe ancora in grado di agire 
se venisse eccitato dai nervi, e agisce an- 
dora quando è sottomesso ad irritazioni 
che eccitano il suo tessuto per azione di- 
retta, senza l’intermedio dei nervi: — tali 
sono le irritazioni chimiche e meccaniche, 
le quali rimangono attive fino a che la 
decomposizione che principia nel muscolo 
stesso dia luogo alla formazione nel suo 
interno di prodotti che irritino chimica- 
mente il tessuto muscolare, producendo così 
una contrazione fortissima di tutta la massa 
muscolare della parte morta. Così si spiega 
la rigidità cadaverica^ ultimo segno di vita 
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iDUScolare; quando si scioglie questa con- 
trazione, ogni traccia di eccitabilità è scom- 
parsa; comincia una decomposizione più ra- 
pida, la putrefazione. — Tale sarebbe stato 
Tandamento della morte — tessuto per tes- 
suto, organo per organo — nella parte po- 
steriore del corpo del coniglio, se noi gli 
avessimo legata T aorta addominale. Sen- 
tendo le estremità fredde e rigide del co- 
niglio , nessuno dubiterà che si tratti qui 
di vera morte di queste estremità ; si do- 
manda se anche qui — riavviando la cir- 
colazione, si possa ri avviare la nutrizione 
delle parti morte — rendere la contratti- 
lità ai muscoli , T eccitabilità ai nervi , la 
sensibilità e la motilità alle due gambe, — 
rendere insomma la vita alle parti morte, 
risuscitarle ? ' 

Basta disfare la legatura che stringe T 
aorta, basta permettere al sangue fresco 
di slanciarsi nuovamente nelle arterie e 
nei capillari per distribuire ai tessuti nuovi 
materiali ed estrarne e portar via i prodotti 
di decomposizione — per vedere a poco a 
poco, rimo dopo l’altro, ristabilirsi tutti 
i caratteri della vita prima nei muscoli , 
poi nei nervi, infine nel centro nervoso — 
insomma per veder rivivere le gambe morte; 
tutto sta nel venire in tempo, vale a dire 
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avanti il limite, al di là del quale la de- 
composizione disorganizza i tessuti e diviene 
irreparabile. 

Nel medesimo modo sono state richia- 
mate alla vita parti completamente staccate 
dal corpo — vivo o morto da poco, tempo. 

Il professore Schiff, avendo ottenuto di 
sperimentare sopra il corpo di un giusti- 
ziato, ne prese il cuore, circa quattro ore 
dopo la morte ; il cuore non si muoveva 
più, e non era più eccitabile: avendolo la- 
vato e sospeso in acqua tepida, il profes- 
sore si mise pazientemente ad iniettarvi 
sangue arterioso fresco di cane. Dopo un 
certo spazio di tempo il cuore cominciò a 
reagire con una contrazione incompleta ad 
una irritazione meccanica ; più tardi il 
cuore si contrasse da sè ; finalmente si 
ottennero vere pulsazioni — destate da san- 
gue di cane in un cuore umano ! 

Un’ altra volta il professore prese la te- 
sta di un gatto morto da poco tempo, ma 
che non mostrava più alcuna eccitabilità, — 
e sottomise questa testa all' iniezione di 
sangue arterioso di un altro animale; dopo 
una lunga e paziente iniezione , egli fece 
cadere sugli occhi della testa un raggio di 
luce forte, ed osservò un restringimento 
della pupilla; questo fatto vi pare forse 
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meno importante del precedente? Sarebbe 
uno sbaglio grosso di considerarlo cosi : pen- 
sate che perchè un raggio di luce produca 
un restringimento della pupilla, cioè una 
contrazione dell* iride, bisogna che l’im- 
pressione luminosa sia sentita dal nervo 
ottico, bisogna che questo nervo la trasmetta 
al cervello, che la sostanza grigia del cervello 
la rifletta sopra i nervi motori dell’ iride , 
che questi nervi la trasmettano al muscolo, 
e che il muscolo si contragga. È un’azione 
riflessa, vera e completa con tutti i suoi 
elementi ; nella testa di gatto era dunque 
ristabilita V azione riflessa — la funzione 
più complicata e più delicata di tutto l'or- 
ganismo: al professore questo bastava — 
egli non voleva provare di più; e ciascun 
fisiologo converrà che se si ristabilì un ri- 
flesso , persistendo nello sperimento, si sa- 
rebbero ristabiliti parecchi riflessi — e fi- 
nalmente forse tutti — cioè tutta l’attività 
cerebrale, vale a dire tutta la vita intel- 
lettuale e morale del gatto. 

Vediamo ora fino a qual punto i risultati 
ottenuti e le spiegazioni date sopra parti 
isolate del corpo, possono essere applicate 
all’organismo intero. 

Quando per una causa qualunque manca 
momentaneamente la circolazione del san- 
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gue nel cervello, avviene per tutto il corpo 
<3Ìò che abbiamo visto seguire nelle gambe 
del coniglio dopo la compressione un po’ pro- 
lungata deir aorta : avviene uno svenimento 
cortipleto di tutto il corpo , e del cervello 
stesso prima di ogni altra parte — e per- 
ciò si perde istantaneamente la sensibilità^ 
la coscienza della propria individualità, il 
pensiero, la volontà e il movimento; è una 
vera morte momentanea , la quale si di- 
stingue dalla morte finale solo perchè si 
estende ad un minor numero di tessuti e 
non persiste : — perchè non persiste ? — 
perchè, in conseguenza di un meccanismo 
speciale, il cuore continua a battere per 
pochi momenti anche se rimangono a un 
tratto inattive tutte le altre funzioni del 
corpo : esso in questo modo ristabilisce la 
circolazione; col riprendere della circolazio- 
ne , col riavviarsi del baratto di materia, 
si ridestano pure tutte le funzioni vitali, — 
precisamente come nelle gambe del coni- 
glio: — ed è bene davvero, perchè altri- 
menti ogni svenimento sarebbe la morte 
non più momentanea, ma definitiva. Il ri- 
stabilirsi della circolazione, mercè la per- 
sistenza dei battiti del cuore, equivale qui 
al nostro rilasciare della compressione del- 
r aorta nel coniglio. Ma abbiamo detto che 
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le gambe del coniglio possono essere richia- 
mate alla vita anche se la loro morte fosse 
spinta fin al primo segno di decomposizione 
cadaverica (la rigidità). Sarebbe anche que- 
sto possibile in un corpo intero ? A priori 
e teoricamente la difficoltà sta tutta ed 
esclusivamente nelle manipolazioni opera- 
tive; bisogna giudicare la cosa puramente 
dal punto di vista sperimentale : abbiamo 
visto che una parte staccata da un cada- 
vere freschissimo può riprendere la sua ec- 
citabilità muscolare e nervosa a furia di 
iniezioni di sangue arterioso nelle sue ar- 
terie; l’operazione è lunga, noiosa, soprat- 
tutto a causa della disgraziata proprietà del 
sangue di coagularsi appena esce dai suoi 
vasi, appena si raffredda un pochino e ap- 
pena non si muove più normalmente ; il 
sangue coagulato riempie i tubi, impedisce 
alla siringa di lavorare, ottura i vasi san- 
guigni della parte morta che si vuol rav- 
vivare, in somma impedisce lo sperimento; 

— bisogna battere il sangue, togliergli la 
fibrina coagulata , e iniettare poi soltanto 
quella parte che spontaneamente non si 
coagula ; allora l’ iniezione riesce meglio , 

— ma non è più sangue normale che viene 
iniettato, e non è probabile che questo 
sangue senza fibrina possa veramente ren- 
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dere ai tessuti tutte le proprietà normali. 
Viste queste difficoltà puramente opera- 
tive , manuali , si è pensato ad un’ altra 
forma dello sperimento , che renda 1’ in- 
iezione più facile , più sicura, e permetta 
r introduzione di sangue normale nelle 
parti morte : si è fatta la legatura d^l- 
r aorta — escludendo così dalla vita del- 
l’animale la sua parte posteriore, coll’ in- 
tenzione di servirsi poi del suo proprio 
sangue rimasto nella parte anteriore per 
iniettarlo nelle parti morte , dell’aorta 
stessa come tubo di riunione, del suo cuore 
come siringa che spinga il sangue nel' 
tubo; tutto questo si realizza nel momento 
in cui si apre la legatura: in questo modo 
lo sperimento è molto più semplice , e si 
fa quasi da sè; non abbiamo che a guar- 
dare, e non abbiamo l’impiccio, il grande* 
guaio degli sperimenti col sangue — la coa- 
gulabilità. Ma come applicare questo me-- 
todo ad un corpo intero ? Se tutto è vera- ’ 
mente morto, allora è morto anche il cuore 
— r unico strumento al quale potevamo 
affidare con sicurezza l’iniezione sanguigna; 
ed è non soltanto morto, ma riempito anch’ 
esso ed i grandi vasi da coaguli del sangue 
dell’ animale morto ^ i quali impedirei)- . 
bero completamente il passaggio del sangue ^ 
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fresco che venisse iniettato. È dunque im- 
possibile risuscitare tutto un organismo come 
possiamo fare per una parte isolata? No, 
non direi questo, niente affatto; tutto l’im- 
barazzo sta nella coagulabilità del san- 
gue: basta venire in tempo, vale a dire 
prima che il sangue sia già coagulato, e 
riavviare la circolazione che sta per fer- 
marsi completamente, e si ottiene almeno 
per qualche tempo, e spesso per lungo tempo, 
indefinitivamente, il risultato desiderato — 
il ritorno alla vita : in moltissimi casi la 
morte avviene per cessazione della circola- 
zione del sangue, la quale si ferma in con- 
seguenza alla cessazione della respirazione 
— il cuore non potendo più contrarsi se 
non viene irrigato esso stesso di sangue 
arterioso ; — ebbene , in una quantità di 
questi casi si può impedire la morte e ri- 
stabilire la vita, ristabilendo l’ossigenazione 
del sangue ed impedendo che si fermi il 
cuore. 

Vi ho descritto nella mia lettura sul 
sistema nervoso, a proposito degli speri- 
menti con curaro e con stricnina, come gli 
animali si possono rimettere in piedi e gua- 
rire completamente, se si ha la pazienza 
dì far loro la respirazione artificiale abba- 
stanza lungo tempo perchè il veleno sia 


Di - 


ì"' 



VITA E NUTRIZIONE. 37 

espulso dal corpo. Nel medesimo modo ab- 
biamo nel nostro laboratorio innumerevoli 
volte salvato o restituito la vita ad animali 
troppo profondamente eterizzati o clorofor- 
mizzati; nei casi di morte per asfissia si 
potrebbe spessissimo, venendo in tempo, ria- 
nimare la circolazione e rendere la vita 
alle vittime. Ove si giudicasse bastante una 
respirazione poco efficace, tanto per som- 
ministrare una piccola dose di ossigeno, 
non sarebbe neppur necessario fare T ope- 
razione della tracheotomia per introdurre 
un tubo nella trachea e soffiarvi con un 
soffietto ; basterebbe allora' muovere il corpo 
in modo da produrre alternativamente una 
compressione ed una dilatazione del torace, 
la quale farebbe ora entrare aria atmosfe- 
rica nei polmoni, ora uscire quella conte- 
nutavi. Ma è sempre un metodo molto più 
sicuro quello di adoperare un tubo fissato 
nella trachea, e di spingere aria* nei pol- 
moni per mezzo di un soffietto. 

Anche uomini annegati o colpiti di 
apoplessia sono già stati salvati in que- 
sto modo. In molti casi di apoplessia gli 
uomini muoiono perchè il sangue effuso 
nel centro nervoso comprime il midollo 
allungato ( centro dei movimenti respira- 
tori), e ferma cosi la respirazione; ma si 
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sa che quasi sempre l’efFetto di questa com- 
pressione scompare dopo qualche tempo^ e 
lascia come conseguenza dell’apoplessia una 
paralisi meno estesa che nel primo momento 
della malattia, — perchè si riassorbe una 
parte del sangue effuso. È chiaro che nei 
casi in cui l’apoplessia, comprimendo il mi- 
dollo allungato, abolisce i movimenti re- 
spiratori e causa per asfissia l’ arresto 
dei battiti del cuore, si può, sostituendo 
la respirazione artificiale alla naturale , 
mantenere l’ossigenazione del sangue, le 
pulsazioni del cuore, la circolazione, finché 
una parte del sangue effuso essendo rias- 
sorbita, il midollo riprende la sua funzione 
respiratoria, ricomincia la respirazione na- 
turale e la vita è salva. 

Al mio amico, il dottore Emilio Levier^ 
è riuscito salvare con questo mezzo un 
uomo che gli fu portato senza alcun segno 
di vita — e, secondo ciò che dissero i suoi 
parenti, caduto « morto subitaneamente » 
quasi una mezz’ora prima, sulla strada; — 
dopo circa dieci minuti di respirazione ar- 
tificiale quest’ uomo cominciò a respirare 
da sè, poi riprese a poco a poco tutte le sue 
facoltà, si ristabilì completamente, potè 
discorrere, scrivere, fare il suo testamento 
, e. mori più tardi, per un’altra malattia. 
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— per la rottura di un aneurisma del- 
Taorta. 

Finalmente vi dirò che uomini e animali 
decapitati muoiono anch’essi per la mede- 
sima ragione: perchè colla testa si porta 
via quella parte dei centri nervosi, del mi- 
dollo allungato, che presiede ai movimenti 
•della respirazione, e perchè la maggior 
parte del sangue si perde per le arterie 
carotidi e vertebrali tagliate al collo. Tanto 
è vero, che se prima di tagliare la testa 
ad un animale si fa la legatura di queste 
arterie, per impedire la perdita di sangue, 
e se si sostituisce la respirazione arti- 
ficiale alla respirazione naturale divenuta 
impossibile, si può mantenere il corpo de- 
capitato in vita, per lungo tempo, fin tanto 
che non muore per cause secondarie che 
sarebbe troppo lungo descrivere qui, ma 
che non hanno che fare col fatto stesso. 
Che la testa staccata dal corpo possa essere 
richiamata e mantenuta per qualche tempo 
in vita , mediante T iniezione di sangue 
fresco nelle sue arterie, ve Tho già detto; 
e se questa iniezione non presentasse le 
difficoltà che vi ho spiegate^ si potrebbero 
far vivere separatamente e indipendente- 
mente la testa e il corpo. 

Io credeva aver dato con questi fatti 
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una controprova bastante delle asserzioni 
generali che vi dissi prima, quando mi 
viene in mente che voi potreste farmi an- 
cora una obbiezione che voglio qui ante- 
cipare. Voi potreste dirmi che se veramente 
la vita non è che il risultato della circo- 
lazione del sangue e della nutrizione dei 
tessuti, e se veramente un animale a sangue 
caldo decapitato muore soltanto perchè gli 
manca la respirazione e perchè perde del 
sangue, — allora gli animali a sangue 
freddo, nei quali la circolazione è lentis- 
sima, e i quali possono stare lunghissimo 
tempo senza respirare , — devono poter 
vivere qualche tempo dopo la decapitazione, ' 
forse altrettanto quanto viverebbero se fosse 
solamente soppressa la loro respirazione 
polmonare. — Ebbene, Signori, non vi 
rammentate della rana decapitata che vi 
feci vedere nella mia prima lettura, — una 
rana che era .stata decapitata da quasi due 
ore quando ve la mo.strai, e della quale il 
corpo viveva beni.ssimo, si teneva tranquillo 
nella positura normale quando non veniva 
molestato, spiccava un salto quando veniva 
irritato, ritirava la gamba compressa, sfre- 
gava coll’altra la zampa umettata da una 
goccia d’ acido — e via discorrendo. È 
dunque veramente un fatto che se la natura 
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deiranimale è tale che non ha bisogno di 
una respirazione continuata senza interru- 
zione, se può stare senza respirare per 
qualche tempo, può anche soffrire la deca- 
pitazione senza morirne subito; non può 
vivere indefinitamente di certo, perchè senza 
testa non può compiere diverse funzioni 
indispensabili al mantenimento prolungato 
della vita — per esempio — non può man- 
giare, nè respirare; ma queste sono cause 
secondarie e indirette della morte: la de- 
capitazione stessa , come tale , non uccide 
un animale a sangue freddo. 

Prima di riassumere la nostra conclusione 
generale, voglio antecipare ancora un’altra 
obbiezione che potreste ironicamente farmi, 
se voleste usare di una critica acerba contro 
ciò che vi ho detto. Potreste dirmi : ma se 
è vero che basta mantenere in una parte 
animale la circolazione del sangue per man- 
tenervi la vita, — allora potendo far con- 
tinuare indeterminatamente la circolazione, 
si deve poter rendere una parte animale 
affatto immortale! — Il tempo è già così 
inoltrato che non mi è possibile rispondere 
come vorrei a questa obbiezione; permet- 
tetemi soltanto di dire in due parole che 
anche questo è stato fatto : fra i numerosi 
esempi di cosi detti innesti animali^ dei quali 
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potrei citarvi centinaia, ve ne rammenterò 
soltanto due: quello di uno sperone di gallo 
che fu innestato sulla fronte d’un vitello; 
l’operazione riuscì, la comunicazione fra i 
vasi sanguigni si stabili, lo sperone visse, 
crebbe col vitello, e quando il manzo fu 
condotto al macello, lo sperone aveva un 
peso di 16 oncie — molto maggiore di 
quello che avrebbe potuto raggiungere se 
fosse restato attaccato alla gamba del gallo ; 
— e quello della coda di un gatto che fu 
innestata e visse sulla testa d’un gallo. La 
riuscita di questi innesti dipende, è vero, 
più 0 meno dal caso, — ma si vede che 
la cosa può riuscire^ e se riuscì una volta, 
non vi è ragione seria di ammettere che 
non riesca dieci volte e cento volte; la dif- 
ficoltà sta esclusivamente nell’esecuzione 
pratica; si sarebbe dunque potuto innestare 
lo sperone sulla fronte d’un secondo vitello 
quando il primo fu macellato, si sarebbe 
potuto far passare la coda di gatto sopra 
la testa di un secondo e di un terzo gallo 
e così di seguito : — si sarebbe ottenuto in 
questo modo uno sperone di gallo e una 
coda di gatto immortali; ma per lo scopo 
scientifico basta che sia provata la possibilità 
della cosa, e non vale la pena di perder 
tempo a realizzarla. 
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Ci bastino per questa volta i fatti addotti, 
le osservazioni e gli sperimenti riferiti; pos- 
siamo ora senza esitare formolare così la 
nostra conclusione generale: 

La vita è quel complesso di proprietà 
dinamiche che corrisponde necessariamente 
al complesso materiale, il quale per la sua 
composizione, struttura e forma, costituisce 
una macchina speciale, chiamata corpo vi- 
vente, — e mantenuta in istato di attività 
da una quantità di processi meccanici, fisici 
e chimici, l’ insieme dei quali costituisce la 
nutrizione. 

La vita non è dunque una entità per sè, 
non è una essenza misteriosa che abita il 
corpo per qualche tempo, e che lo abban- 
dona poi, come un uccello abbandona la 
sua gabbia, svincolandosi senza cambiar di 
natura; al contrario, essa è il risultato del- 
l’azione simultanea ed armonica di una quan- 
tità di processi che possono essere isolati 
gli uni dagli altri, separatamente fermati 
e riavviati di nuovo: tutti codesti processi 
consistono in un baratto di materia continuo 
fra la macchina organica e il mondo esterno; 
interrotto o cessato questo baratto, si inter- 
rompono e cessano ‘ anche le manifestazioni 
vitali delle diverse parti del corpo; gli 
organi , perdendo la loro composizione 
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normale, perdono anche le proprietà che 
corrispondevano a questa composizione, le 
une dopo le altre, più o meno presto, 
qualche volta con lunghi intervalli, secondo 
la composizione e la struttura dei tessuti 
e degli organi. 

Quando diventano insufficienti o cessano 
i processi di ricostituzione, e quando quelli 
di decomposizione continuano senza freno, 
tutte le parti del corpo perdono le loro 
proprietà vitali; avviene la morte defini- 
tiva. Si decompone, si disfà il complesso 
materiale che costituiva il corpo ; si decom- 
pone e si disfà anche il complesso' dinamico 
che gli corrispondeva mentre era intatto; 
gli elementi chimici ritornano alla loro forma 
primitiva; le loro proprietà ritornano pure 
allo stato che corrisponde a questa forma. 
Materia e forza sono ambedue immortali, 
non cessano mai di essere, non fanno che 
cambiar di forma. Svincolate daU’organismo, 
esse ritornano al mondo inorganico, ridi- 
ventano ciò che furono prima di esser state 
trascinate nella dentatura delle ruote orga- 
niche, — e rimangono nel loro stato pri- 
mitivo, pronte in ogni momento ad essere 
nuovamente chiamate a prender parte nel 
vasto circolo delle composizioni e delle de- 
composizioni organiche, e a far parte di 


Digilizod by Google 



VITA E NUTRIZIONE. 


45 


qualche tessuto, di qualche organo vivente. 

Cosi può dirsi che tutto ciò che costi- 
tuisce il nostro corpo e le sue proprietà, è 
immortale, eterno; ma ciò che muore è la 
individualità: l’individualità muore comple- 
tamente e irrevocabilmente, giacché sarebbe 
contrario alle leggi universali l’ammettere 
che il complesso dinamico, che corrisponde 
al nostro corpo, possa sussistere quando 
non sussiste più il complesso materiale che 

10 produce, che ne è la causa e la condi- 
zione. — La coscienza, il pensiero, la vo- 
lontà, essendo modi di agire del cervello, 
non possono aver luogo quando si distrugge 

11 cervello; ma senza coscienza . non vi è 
individualità: ora noi abbiamo mostrato che 
basta la leggerissima alterazione del cervello 
che segue per un arresto momentaneo della 
sua nutrizione (nello svenimento) per abolire 
completamente ogni coscienza individuale; 
— è dunque chiaro che se invece di rista- 
bilirsi subito dopo lo svenimento, il cervello 
rimane nello stato inattivo, anzi si decom- 
pone completamente; esso perde sempre più 
le sue proprietà vitali, e queste proprietà 
non potranno mai ridivenire ciò che erano, 
se il cervello non ridiviene ciò che era — 
cosa che dopo la morte non succede mai. 

Voi vedete, Signori, che a piccoli passi, con 
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paziente lavoro, la scienza invade territori 
che tutti hanno creduto e che molti credono 
ancora inaccessibili alle sue indagini. È vero 
che siamo ancora lontani dall’aver trovato 
le leggi generali dei fenomeni vitali; — la 
biologia non è ancora che un vasto magaz- 
zino di fatti, e non può pretendere al nome 
di una vera scienza, come, per esempio, 1 - 
astronomia, la quale non soltanto osserva 
i fatti, ma conosce anche la legge generale 
alla quale obbediscono tutti i fenomeni che 
essa osserya. Ma se non sono ancora arrivati 
il Keplero^ il Galileo ed il Newton della 
biologia , r esempio dell’ astronomia deve 
appunto insegnarci che non dobbiamo di- 
sperare del loro arrivo, e che quando essi 
saranno arrivati, i nostri posteri rideranno dei 
pregiudizi attualmente in vigore sui fenomeni 
vitali, — come noi ridiamo sull’antico pre- 
giudizio deir immobilità del globo terrestre. 

intanto cerchiamo fatti, concentriamo tutte 
le nostre forze suH’osservazione esatta dei 
fenomeni, senza fantasie, senza idee pre- 
concette, rammentandoci che ogni fatto è 
un soldato di più nell’esercito, col quale la 
scienza circonda le fortezze del pregiudizio, 
— e a quelli che dubitano del progresso, 
della scienza, rispondiamo — eppur si muovei 
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